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moto, & ogni anno una pruova maggiore che
la fortuna di Venezia & omai sull’ ascesa.

VIIL.
L sereNaTA DEL 31 LucLio (*).

Chi* immagind " illuminare le' gondole
nella  serenata ‘di venerdl, .ebbe un’ idea feli-
cissima : ei cred un nuovo spettacolo, sostitul
la luce alle tenebre;, converty il bruno e con-
fuso stuol delle barche in uno splendido am-
manto, tempestd, come il cielo, @i fuochi le
acque. Il Canal grande s’ & visto in tutte le
fogoe : parato a festa .con isfoggio d’ arazzi e
damaschi; rischiarato a’ balconi di faei, eoperto,
serrato-dalla flotta giuliva'delle barchette, hiz-
zarramente addobbate ; 8¢ visto, ‘si vede nella
semplice ‘e consueta bellezza de’ suoi ‘monu-
menti, quando, ne’ silenzii e nella  solitudine
della notte, la luna si specchia -ne’ suoi lisei
e non interrotti cristalli : ma in nessuna guisa
presentd miai un aspetto pit’ immaginoso e
fantastico, quanto in tal sera, tra le mille e
mille velate fiammelle de’ legni, ‘¢h’ora, nelle
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